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STORIA
m

Dell'emigrazione pedemontese in California

GEO. FLAVIO CAVALLI (PISCENTI)
Geo. Flavio Cavalli fa parte di quel grup-
po di Pedemontesi che dopo la metà del
secolo scorso, spinti dal bisogno e dalle
difficoltà economiche dell'epoca, emi-
grarono oltremare, in modo speciale in
California e in Argentina.
Pedemontesi per lo più sconosciuti a
molti, presenti solo nella memoria dei
discendenti i cui ricordi pero si stempe-
rano purtroppo a mano a mano che il
tempo trascorre e tra non molto non fa-
ranno più parte della memoria collettiva
della gente di Tegna, Verscio e Caviglia-
no.
Credo perciö che questo tema vada ri-
preso e approfondito prima che il tempo
non lo confini nel dimenticatoio. L'abbia-
mo già fatto dell'ultimo numéro della ri-
vista, con un articolo incentrato sulla fa-
miglia Nichelini, tuttora opérante ed
operosa in California.
II tema dell'emigrazione oltre Oceano
l'avevamo iniziato e interrotto parecchi
anni fa, con gli articoli su Alberto Peri,
pioniere in California e, dopo il suo rien-
tro, anche in Patria (v. Treterre n. 6 e 7,
1986).
Oggi, è la volta di un altro personaggio,
che contribui a dare lustro e fama alia
colonia svizzera californiana: Geo. Flavio
Cavalli. Egli, con altri Pedemontesi, è
menzionato nei volumi di Giorgio Cheda
che raccolgono ben 940 lettere

di emigranti ticinesi in California, volumi
di fondamentale importanza per la rico-
struzione di un momento particolare
della nostra storia.

Geo. Flavio Cavalli nacque a Verscio il 17
(18 settembre 1850 (51 da Primo
Cavalli e da Maria, nata Leoni. Fu il primo di
quattordici tra fratelli e sorelle fra i quali il
Pace (Pacifico Cavalli), personaggio di ri-
lievo della Verscio a cavallo fra Otto e No-
vecento. Degli anni della sua infanzia e
della gioventù si sa poco o nulla. Da una
breve biografia apparsa ne La Colonia

Svizzera risulta che frequentô le scuole
elemental e maggiori a Verscio, la scuola
preparatory a Locarno e l'Université a Ginevra,
dove ottenne il titolo di ingegnere civile e

geometra.
Poi, come tanti altri giovani pedemontesi,
sulle orme dei padri o di parenti, si trasferi
a Livorno, dove per qualche tempo fu im-
piegato nelle dogane. A 21 anni, nel 1871
(72 lasciô I'Europa per I'America, in
cerca di fortuna. In California prese moglie
ma, dicono i registri della popolazione,
"manca la notifica".
Oggi sappiamo che sposô Kitty Finnigan,
dalla quale ebbe cinque figlie: Lydia (Toot-
sie), che si maritô con suo cugino Luigi
Primo Monaco figlio di sua zia Liberata
Cavalli e di un

altro Louis che aveva aperto a San Francisco

un laboratorio fotografico; Aida, Susan,
Evelyn, Leonette e Gioconda, morta all'età
di sei anni.
Già con I'anagrafe, questo singolare
personaggio pone dei problemi: dapprima per
via dell'anno di nascita, poi per il suo
nome, che non è mai lo stesso. Nei registri
della popolazione, infatti, figura corne Fe-
dele Flavio; in una genealogia compilata
nel 1960 da Livio Cavalli, suo nipote, i

nomi sono diventati tre, Fedele Flavio
Giuseppe; in America, a Flavio, è anteposto
Geo. che sta per Giorgio (corne figura
nell'opera di Cheda e nei documenti invia-
timi dall'America) o per Giuseppe?, come
sta scritto negli archivi comunali e corne
sostengono parenti che oggi ancora vivono
a Verscio.

Per saperne di più sulle sue vicende affidia-
moci ai suoi scritti e aile numerose e polie-
driche attività, che nel nuovo mondo lo
tennero occupato per tutta la vita, non
troppo lunga a dire il vero: mori infatti a
soli 66 anni, nel 1916 o 17.

Intestazione de "L'Elvezia"

/

GIORNALE

L'EI*TEZIAi
i0MMEBClM,E-AGRICOL0

ED

POLITICO
DEÏIX.A. oolotîia. ticinese XIsT O ALIFobNIA"

The Only Swiss I

anno VI

'
Linea

35?^ ,»
' A, 2M--

g"Vl7//EKA, ITAXj ..jsono lo' "

Jn Giorv" ;

delta

1

CapUaie depositftto
1 Rvîfi'Sâ-
1 w». oIirTi«.»wDUlU°.'

Operateur bauoarie gj».«ll
Si e

d'&iropa-
d'Ame t'Af " iadi"ide

C
ei-tiflcatididepositosonopagab^

CORRISPO"NDKNTI
-, cr c v, Bk Limited.

r> ES 1/?^®
ESCB OGNI SABArO

Condirioni àabbonamonto:

Europa, S5 50
un anno 3 03

per sei 1 50
per tre mesi

Kara« noR/.r-e—*A> saraw»"

I zione. • anonime non si

LSaSSTSii-w
I tuisoooo.

ANVKRSi E mjf«1
..»«•»'•»XveraaoNoobaYork 06'A7' SABATO.

Partenze da A.nvci»
^

PRBZZI RIDOTTI
' Ï2T

— J E. RTJGGLE8.

DOßlili,

Burro, Vormagsi, Uova
e Salami.

Nos lU_U6 Market Street

)L_- 13 California
San Francisco.

souagenti
del rinomato

1 «corda« P« la "l' dhta e' dellc
'MAÖOIO.-

C0HFEDERA2ll05EjylZZ£RA'

NOTIZIH tJErEBALI.

federal. *»

di Aunovcr. A q di tut.

tÄÄSrk-
esportato do«» ' ^ h[ iD

to di 16 niihoni 698,dT*_ ^ ^^7 U principal cliente fa
nen afflut. P V. di c.irCa^ Germania cou «o val ^decre-
4 m.Vtoni; vcogono °

F ni

iscente, Ingbiltcrra, Austna,

it, Italia, o jc.
<rcnori corn

to una UPP09,U\ j attenziouo
'oudcncbiammo^^. ^ 5n

|8U1 fatto c o ^ 8U.anicn,
lavizzera,ma da g {o.

r°ä.v—d0l'a
ner protSndere avere

°irCTtT 1»
Ml'oaalit« «i«»";

acquistato invita percl° 1

Sorcrnl Canto »vir»,'

TH,ullebed in the United States-

N.o 23

La correaionedeUe aequo del

Ticmo
E' consolante il rilevare che il Gran

—r~. can am** -Of-»

"•acoordo coUe to ^ on«a a.u»«^
Consiglio föderale. 9».

-toate potere legislativ«, q

Ij'armata I'ede^oYD, per boad^craetlo formera una delle pm

I .1,.IP ar vrae Bremer. - del nostro Canton©
fotuvo reale lOYD, da e per I pagme nclla stona

iveratmoda
per 1' anno corroute-,^ ^ vantaggl che der 6

mr.ni.ro che I e' mrlondery. Qu< m Euranno dl nonliev P

Cc°o!Tdo'°anq«» J»"« autontt CM'

wo,,i!.r^r:nir»pa».ta

,8.

olla storia aei
a

J.r «000 corront^---,„ttggi cb.

i uomini, montre che I eijndoUdery, Qu<
t.opera saranno di non liev P

I
honontaro aarebba di Ig^l
Lo stato mdggioro S-^ftW|fc,rdttL; ' cj ancbn alio Sttto. tat

TOt,iti politici
i ni-l-i cavalleria 2,502, <= 1

«uasi tempo. 1 Par v

Liftrazione 191. aveva impedito th a

1 FeCOIMl ita' »s<1 ^ lS" k ne si scbievarono pro e conlr P

luce tre fanciu i c.
ubbaatanZa nen. campaniUsmo non

Äe^ePor aa.ro ^'cAteUo
_L'aroid«choasa Valeria 00„,piota Vopera, ma <»»

fel.adollaao.igii. S
rialo d'Auotr... oo- ed iaowlmtatatonl



deu-'ëlvEZIA
strengA -

rpo F CANALU,
Uu^' ol conPB«15'.t £«*$#»«*'

ftuwmïssxnwn'i tmwMi mual
156 STRENNA DELL' ELVEZIA

16 MONTGOMERY AVE.,

ia,

SAN FRANCISCO. CAL

Col nuovo Stabilimento Tipografico dell'ELVEZIA, siamo ora préparât!
a ricevere ordini per qualunque genere di stampa.

Tipi Nuovi e Moderni,
Lavoro Artistico,

Prezzi IWoderati.

Cartelloni, Programm!, Csrcolari, Aviisi,
Aotizie Funeh.ri, Carte da Visita,

Intestazioni di Fettere,
Fatture e Enveloppes.

SI FANNO TRADUZIÖNI DALL'INGLESE, ERANCESE, SPAGNUOLO,
ITAL1AN0 E TEDESCO.

Ao-nrt Alîa^a»-

K^^traUan

«iù B»ssi aelle-aL_ „Vi ageoti di compere

Ai îre«i V«1 °

.-S=3S5§K^',"T
kb«.

"Dopo diciotto anni di dimora sulla ridente
costa del Pacifico, dopo diciotto anni di pe-
ripezie, di scabrose vicende nella bella
California, in quella tanto decantata terra
dell'oro dove per me s'alternarono con
crudele regolarità la miseria e le sofferen-
ze, il lavoro e la delusione, la fortuna e la
mala sorte, gii onori e i'umiiiazione, le
passioni e le privazioni dello scapolo
inveterate e la comparativa domestica felicità
del padre di famiglia; dopo diciotto lunghi
anni; dico, e precisamente quando legami
domestici ed interessi vari sembravano do-
vessero trattenermi per sempre in grembo
alla patria adottiva, mi decisi a rimpatriare,
a riveder i monti del mio diletto Ticino."
È il suo biglietto da visita, il modo di pre-
sentarsi nell'incipit del lungo diario di viag-
gio ch'egli pubblico nel 1889/90, nella
strenna natalizia agli abbonati de L'Elvezia,
giornale politico commerciale-agricolo ed
industriale délia colonia ticinese in
California, fondato nel 1879, pubbli-
cato ogni sabato, del quale fu edito-
re, proprietario e direttore.

"A zonzo pel mondof annotazioni
schizzi umoristici ed impressioni di
GEO. F. CAVALLI" è un ritorno aile
origini, è il rifacimento a ritroso di un
viaggio avventuroso, pieno di spe-
ranza ma anche di incognite, fatto in

gioventù alla ricerca di quanto il

paese natio non poteva offrire; viaggio

che quindi suscita ricordi belli e
brutti, ma anche meraviglia o delu-

$i rogano Atti di Vendit», Contratfi d'Affitto,
Testamenti, Atti di Procura e Doeumenti

cl'ogni Genere.

L'AGENZIA CAVALLI
SI OCCUPA PURE RELIA

VendLita © Locazione
TERREAI DA PAST FRA.

Chi ha dei Ranci da vend ere o da dare in affifcfco, o del be-
stiame, ocaseifici completi, fcroverà sempre da fareottime transazioni
colla mediazione dell'AGENZIA CAVALLI, come puretntti coloro
che intendono stabilirsi nell'industria del caseificio o dedicarsi alia
agricoltura ; che vorranno comperare o prendere in affitto terreno
o bestiame, troveranno convenient^ dirigerai a questa Agenzia, la
quale ognora ha dei buoni contratti alia mano.

Tutte le Transazioni sono Strettamente Condotte con OnestA e
Confidenza.

GEO. F. CAVALEI,
13 Montgomery Ave., San Francisco, Cal.

Schizzi di
Geo. F. Cavalli

L'arrivo in paese

sione per un mondo profondamente
cambiato in poco meno di un ven-
tennio; è pure una somma di acute
osservazioni di un uomo intelligente,

volitivo, abituato alle sfide, ma
non per questo privo di sensibilité
e di humour.

k

Peccato che I'ultima parte del diario

sia stata pubblicata (parrebbe
di capire) solo ne L'Elvezia, difficile

da reperire. Penso che, come
la prima parte del resto, merite-
rebbe di essere ricuperata e ri-
stampata integralmente quale
testimonianza di uno dei nostri
che dimostrô coraggio, intra-
prendenza, volonté, sagacia

durante tutta la vita. Contiene infatti
i resoconti di uno straordinario viaggio che
lo porteré in giro per il Ticino, Ntalia, da Mi-
lano a Napoli e in seguito in Egitto, in Arabia,

in Terra Santa, Gerusalemme e Jaffa, di

nuovo da noi per un ultimo saluto Q'addio
alia Patria) e infine a Parigi per I'Esposizio-
ne universale, prima di far ritorno in America

- Home again -.
Addio alia Patria che non saré tale, poiché
faré ritorno a Verscio ancora due volte
agli inizi di questo secolo.
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STORIA

Con la famiglia nel 1904

(Foto Monaco Luigi):
da sinistra Aida, Ceo. Flavio,
Lydia, Evelyn, Kitty (la mo-

glie) e Leonette

Prima di approdare in California, egli sog-
giornô per alcuni anni a Virginia City, nel
Nevada. Vorrebbe descriverli, perô si accor-
ge che "due almanacchi non basterebbero
per contenere quanto io potrei narrare di
Virginia City e delle sue miniere, quindi ta-
glio corto col dire che, nei miei cinque anni
di dimora in quel paese, fui ricco e povero,
allegro e disperato a più riprese, e passai
per una trafila di peripezie talmente svaria-
te e strane da dar dei punti ai miei compa-
gni di viaggio - l'Irlandese e il cacciatore di
belve - posso perô asserire che, nel com-
plesso, serbo grata impressione di quel peri

odo di mia vita."
Dopo il lavoro nelle miniere del Nevada ed
essersi messo da parte un bella sommetta
avrebbe potuto tornare casa "a fumar la
pippa per il resto della mia vita. " Ma, il suo
spirito irrequieto non era contento, e "con-
seguenza ne fu che anchlo come tanti altri
ho fatto un capitombolo per il quale ora
lavoro già da più di un anno per rialzarmi. A
compir 1'opera avrai forse già inteso che un
giardino di bagnature e divertimenti che
avevo in compagnia di uno di Vallemaggia
ci fu distrutto da un uragano un anno e
mezzo fa colla séria perdita di più di quat-
tromila dollari. Cosicché ora mi trovo a la-
vorar per gli altri un'altra volta, commesso
in un negozio..."
Sono considerazioni amare contenute in
una lettera del 9 settembre 1881 a Benia-
mino Cavalli (suo compagno di gioventù).
Lo scopo principale della lettera è perô un
altro: il commesso del negozio per la com-
pera di burro e formaggi, i cui quasi esclusi-
vi produttori sono Valmaggesi che "accu-
mulano ricchezze" intravede una possibilité

di guadagno anche a livello nazionale nel
produrre in loco frutta candita: negli Stati
Uniti sono famosi i Leghorn citrons ("Citroni
canditi di Livorno"), importati dall'Europa.
Geo. Flavio Cavalli fiuta l'affare perché nella
bassa California "sono coltivati moltissimi
citroni, belli e grossi come quelli del Napoli-
tano, e sono più a buon mercato che in
Italia" e incarica Beniamino di informarsi pres-
so gente compétente a Livorno su "tutti i
necessari dettagli del processo di
canditura" e a non esitare a spendere quel
che è necessario poiché sarà ripagato. Egli
vuol sapere: "1° Quando è Yepoca di co-
gliere il frutto e in quale stato di maturità
2° come ripulire e tagliare il frutto 3° II
processo di canditura 4° Avere il disegno
della tinozza e meccanismo in
con questa intrapresa 5°
Quanto tempo si devono la-
sciar candire 6° Come cu-
rarli e incassarli dopo
che temperatura fa biso-
gno, e se è meglio te-
nerli in una cantina o
alYaria aperta Alia
richiesta dettagliata
aggiunge I'offerta di
lavoro per qualche
"buon lavoratore"
giovane che volesse
recarsi in America.
Una volta che la pro-
duzione avesse co-

La figlia Cioconda,
morta alYetà di 6 anni

minciato a funzionare avrebbe poi chiama-
to da Livorno due o tre specialist.

Pur lontano non dimenticava il Ticino e la

sua gente. Osservando e commentando
quanto alcuni leventinesi erano stati capaci
di ottenere dall'allevamento e dall'industria
dei latticini nell'altipiano di Plumas, a Sierra
Valley, in California, e visto che vi erano
"ancora parecchie migliaia di acri di domi-
nio pubblico, suscettibile alla coltivazione e
adatto alla pastorizia, potendolo irrigare", il

Cavalli si chiedeva "perché i Ticinesi in pa-
tria, costretti ormai ad emigrare a frotte,
non formano un sindacato, creando un

capitale sociale con quel poco pecunio
ch'essi hanno disponible, e non

vengono a fondare una Co-
Ionia Svizzera nella con-

tea di Plumas? È una
cosa a mio parere at-

t u a b i I i s si m a,
colYappoggio di
alcuni capitalisti
che volessero in-
teressarsi in
questa
intrapresa.... America

ni, Svedesi,
Danesi e Tede-
schi hanno
fondate diverse

colonie agri-
cole in California,

e tutte sono
in fiorente stato.

Perché non po-
tremo noi fare al-

trettanto. Potrem-
mo cosi traplantare

in questi paraggi un
paese svizzero, coi suoi
usi e costumi, collo
stesso idioma; vivere
socievolmente framez-
zo ai nostri parenti,
amici e compaesani,
potremo nominare il
nostro consiglio municipale,

fare le nostre
leggi comunali, aver le
nostre scuole, e portare
qui il maestro e magari
anche il prete.
Come trovate questa
mia idea signori del
Ticino?

Per maggiori schiari-
menti, dirigersi alYUffi-
cio delYElvezia, 13
Montgomery Avenue,
San Francisco."

Da buon liberale radicale

auspicava la cadu-
ta del governo conser-
vatore al potere, ma
non per questo consen-
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Sigilli del notaio
Geo. F. Cavalli

tiva alla passione politica di sopraffare il
buon senso. Infatti, quando a Elko, nel
Nevada, incontrô un gruppo di quattordici tici-
nesi (dieci uomini e quattro donne) che si

recavano in California, seppe che avevano
lasciato un Ticino in preda a gravi dissidi
tra le forze politiche, che certamente
avrebbero portato alla rivoluzione, ma non
voile crederci: "...la rivoluzione in Ticino;
poi dissi tra me: "baje, non ricorreranno
aile armi, il buon senso prevalerà, un
conto è dire un conto è fare, eppoi,
mamma Confederazione non li lascerà
fare. Il Ticino non ha il Governo che do-
vrebbe avere, ma lo deporremo a colpi di
Scheda; questa è Tarma dei repubblicani,
dei veri patriotti, ed è un'arma più efficace

del vetterli."

Era pure informato degli affari cantonali
e comunali. Come non ricordare l'esul-
tanza perché i Ticinesi, superando invi-
dia e campanilismo, avevano finalmente
deciso di intraprendere i lavori di bonifi-
ca del Piano di Magadino e l'amarezza
invece perché non si faceva altrettanto
con la Melezza che "da innocuo riga-
gnolo è diventata un torrente impetuo-
so, per aver criminalmente permesso il
taglio di quasi tutti i boschi dette Cen-
tovalli e nella Val Onsernone". Le

piene degli ultimi anni avevano rovina-
to e distrutto metà delle praterie e

campagne dei comuni di Pedemonte
e Losone che perô "...da secoli... si fan
guerra". Avevano infatti speso, dopo il

1850, centinaia di migliaia di franchi,
accresciute da sowenzioni cantonali
e federali, nella costruzione di ripari
inutili perché "nella costruzione degli
argini lo scopo principale non è già
la protezione del loro territorio, ma
bensi di voltar le acque in modo che
rechino maggior danno al vicino.
Quando la fiumana travolge nel
suo corso una porzione delle
campagne di Pedemonte, quei di Losone

fanno le grasse risate, ammira-
no Teffetto delle loro arginature, lo-
dano Tingegnere che le ha costrui-
te, e quando sono i prati di Losone
che se ne vanno, quei di
Pedemonte vanno in sollucchero. Che
fratellanza!...".
"Se quand'era tempo gli abitanti
di questi comuni fossero stati
meno ignoranti o meno cattivi, e
se il loro decantato cattolicismo li
avesse impressi délia vera carità
cittadina e di amor prossimo..."

avrebbero certamente speso bene i loro
soldi e avrebbero potuto risparmiare le loro

campagne a beneficio di tutti e délia
loro economia.

Anche l'educazione dei giovani
gli stava a cuore. In una let-

tera a Beniamino Cavalli
del luglio del 1904 si

scusa per non esser pur-
troppo riuscito a racco-

gliere più di 340 franchi
per l'istituzione delle
scuole maggiori a Ver-

scio. Dopo essersi compli-
mentato col Cavalli per la

sua "opera nel progettare e
condurre felicemente nel domi-

nio délia realtà una Scuola Maggio-
re per le nostre Terre" ed augurandosi di

poter essere a Verscio nel 1905 per l'aper-
tura délia stessa si scaglia con veemenza
contro coloro che la osteggiano. Infatti, sul

Popolo e Libertà aveva letto un articolo
contrario per cui scrive che "certi individui
capaci di simili elucubrazioni non meritano
risposta ma dovrebbero essere frustati a
sangue."

Ma quali furono le attività svolte dal Cavalli
in California? Per saperlo bastano le pagine
pubblicitarie apparse nella Strenna de L'El-
vezia che ci mostrano in quali campi, dopo
essersi affermato, spaziassero i suoi interes-
si.

Biglietto d'entrata

per l'Esposizione universale
di Parigi del 1889

WniMERm CHA1X, 20, RUE bergère, paris. — 7851-4-9.
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Nei suoi articoli, non
esitava a criticare e con-
dannare i suoi compae-
sani quando non ap-
poggiavano le azioni
dei loro leader e non
smetteva di äffe rm are
che perché la Colonia
svizzera fosse conside-
rata come elemento
vitale dello Stato, era
necessario trovare il
consenso e la collabo-
razione di tutti i suoi
membri, che non do-
vevano essere divisi
da dissensi e litigi e
che dovevano segui-
re le direttive dei loro
capi riconosciuti.

Egli mori nel 1916
(17 ancora giova-
ne e il suo lavoro
venne continuato
dai suoi successori
nel giornale che
carnbio testata in
La colonia svizzera.

Due sorelle, che l'avevano raggiunto nel
nuovo continente gli soprawissero: Delfina
Cavalli-Laiolo e Angelina Cavalli-Giannone.
Quest'ultima, sino alla morte nel 1943 fu la

proprietaria délia libreria "A. Cavalli e Co",
fondata da suo fratello.

Come Geo. Flavio Cavalli, altri nostri conter-
ranei emigrarono verso le Americhe. Alcuni
fecero fortuna ed emersero, altri furono
meno fortunati, di altri ancora si sono perse
le tracce. Tutti comunque lasciarono un
paese povero incapace di sfamarli con una
speranza nel cuore: poter vivere la loro vita
dignitosamente e magari un giorno tornare
ricchi per lo meno di nuove conoscenze e
di altre visioni del mondo. Chissà se sulla
base di documenti ancora nascosti in qual-
che archivio di famiglia potremo, almeno
per un momento, farli rivivere sulla nostra
rivista. È quanto mi auguro di poter fare.

La libreria Cavalli; oggi

Ritorno a Verscio nel 1889

con ilpadre e i fratelli:
in piedi a sinistra Pacifico, a destra Flavio,
seduti:
da sinistra Luigi, Primo (ilpadre) e Massimo

Comunque, dopo esservi giunto squattrina-
to dal Nevada, Geo. Flavio Cavalli svolse nu-
merosi lavori occasionali: suonô il clarino in
un'orchestra, lavorô corne cameriere, corne
impiegato in "commision-houses" e in ne-
gozi di commestibili.
Imparato bene l'inglese, trovô un posto
quale geometra a Santa Barbara, ma poi
tornô a San Francisco dove nel 1888 acqui-
stô il giornale L'Elvezia dai signori Fanciola
e Bontempi. Lo diresse e lo pubblicô sino al

1904, quando lo vendette ai fratelli Righetti.
In quel periodo scrisse pure libri istruttivi e
di svago per gli immigrati, tra cui "Il libro
dell'emigrante" e una grammatica (italiano-
inglese) che consentisse l'apprendimento di
quest'ultimo.
Nel 1895 fu nominato notaio, carica che
mantenne sino alla morte, ed ebbe un suo
studio al 17 di Montgomery Street a San
Francisco.
Nella biografia citata si legge pure che egli
fu uno dei membri più amati délia Colonia
svizzero-italiana in California perché erudi-
to, colto, gioviale, gentile; se istigato, nei
suoi scritti poteva perô essere sarcastico;
era altresi un distinto oratore che partecipa-
va a tutte le manifestazioni patriottiche sviz-
zere a San Francisco e in tutto lo Stato.
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